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EL I y REGIO DECRETO 27 gennaio 1933, n. 90.

gy i Autorizzazione alla « Fondazione Bonaldo Stringher » ad ac•
cettare due donazioni.

LOGGE 8 dicembre 1932, n. 2029. N. 90. R. decreto 27 gennaio 1933, col quale, sulla proposta
Conversione in legge del II. decreto-legge 7 aprile 1932, n. 462, del Ministro per l'educazione nazionale, la « Fondazione

concernente l'ulteriore proroga del termine stabilito dall'art. 6 lionaldo Stringher » è autorizzata ad accettare due dona-

r a sse a a et13nanzi innd Ì1' du04 re ntmeu avLerd mre zioni e viene modificato lo statuto della fondazione mede-
sima.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
VITTORIO EMANUELE III Registrato ana Corte det con¢L addi 10 febbraio 1933 - Anno XI

POR GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 febbraio 1933.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Approvazione dello statuto dell'Ente autonomo per la Mostra

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
permanente nazionale della moda in Torino.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. dereto-legge 7 aprile 1932, n. 462,
concernente l'ulteriore proroga del termine stabilito all'arti-
colo ß del R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1015, recante
provvedimenti per la sistemazione finanziaria alell'industria
marmifera carrarese.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Thita a Roma, addì S dicembre 1932 - Anno XI

IL CAPO DEL GOVERNO

,PRIMO MINISTRO SEGRhTARIO DI STATO

Visto l'art. 11 della legge 22 dicembre 1932, n. 1618, con.
cernente la costituzione dell'Ente autonomo per la Hostra

permanente nazionale della moda in Torino;
Sulla, proposta dei Ministri per le finanze, per le comuni-

cazÌom e per le corporazioni; ·

Decreta :

2 approvato lo statuto delPEnte autonomo per la afostra

permanente nazionale della moda in Torino, composto di
n. 14 articoli ed allegato al presente decreto.

VITTORIO E3IANUELE.
Roma, addì 8 febbraio 1933 - Anno XI

Mrssoux1 - JUNG.
Primo Ministro Segretario di Stato,

visto, il Guardasigilli: DE FUNctsc1. Minfaff0 per le 60fp0Taff0Wit
MUSSOUNI.

LEGGE 29 dicembre 1932, n. 2030.
Il Ministro per le finan:r :

Conversione in legge del R. decreto-legge 2G maggio 1932, JUNG.
n. 672, recante provvedsmenti per .allaviare la crisi delle miniere Il ifinistro per le comunicazioni:
di piombo, zinco, antunomo e lignite della Sardegna. CIANO.

VITTORIO EMANUELE III
Statuto dell'Ente autonomo per la Mostra permanente

PI:It GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE nazionale della uloda in Torino.
RE D'ITALIA

H Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
SCOPI DELL'ENTE.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Art. 1.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 26 maggio 1932,
n. 672, recante provvedimenti per alleviare la crisi delle mi-
niere di piombo, zinco, antimonio e lignite della Sardegna.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti del
Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - JUNG.

Visto, ¿l Guardasigilli: DE FlüNCISCI.

L'Ente autonomo per la Mostra ipermanente nazionale del-
la moda ín Torino ha lo scopo di organizzare ogni anno, a
norma della legge 22 dicembre 1932, n. 1618, due mostre na-
zionali: una in primavera e l'altra in autunno.

Le attività produttrici, che possono essere chiamate ad

esporre nelle Mostre, sono le seguenti: tessitorie, sartorie,
modisterie, laboratori di biancherie, maglifici, calzaturifici,
calzifici, cappellifici, guantifici, fabbriche di cravatte, om-
brellifici, ed altre attività aillni ad uso di abbigliamento.
Per altro, i tessuti, le calzature, le calze e gli ombrelli sono
limitati ai soli generi di lusso.
Appositi Comitati tecnici artistici -- la cui formazione

e composizione sará deliberata dal Comitato di amministra-
zione, di cui alPart. 3 del presente statuto - deëidono sulle
ammissioni alle Mostre.

'

Inoltte, PEnte può, d'accòrdo con 13 Organizzazioni indu-
striali delle categorie interessate, promuovere, attuare o far
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attuare altre iniziative, tendenti a valorizzare le attività

produttrici sopra indicate, aggregandosi altri Enti, ovvero
avsalendosi delPopera dei predetti Contituti o di persone
particolarmente esperte. L'aggregazione di Enti o di private
.personalità esperte viene deliberata dal Comitato di ammi-

,nistrazione.

AmusisTusz1oNIC

Art. 2.

Organi dell'Amministrazione.

Organi dell'Amministrazione sono : il Comitato di ammi-

nistrazione, la Ginnta esecutiva ed il presidente.

Art. 3.

Comitato di amniinistrazionc.

Art. G.

Presidente.

Il presidente dura in carica tre anni e può essere ricon-
fermato. Egli ha la rappresentanza giuridica dell'Enfe ed è

tesponsabile del suo andamento. DA esecuzione a tutti i de-
iberati degli organi collegiali dell'Ente,.e provvede a <pian-
t altro ò necessario per assicurare la contirinità amministra-
tira della gestione.
Il presidente può delegare al direttore generale la firma

della corrispondenza ordinaria e degli atti che non impegni-
no comunque l'Amministrazione.
Il Comitato di amministrazione, nella sua prima seduta e

con deliberazione da adottarsi a maggioranza assoluta di

soti, designa quello, fra i membri del Comitato stesso, che

dovrà sostituire il presidente nei casi di precaria assenza

o di impedimento.

11 Comitato di amministrazione sovraintende all'attività

generale delPEnte e ne determina le direttive e l'azione. Pro-

pone le modifiche del presente statuto; delibera: i regola-
menti interni dell'Ente; i provvedimenti in materia di per-
sonale, che siano attribuiti alla sua competenza; Ï'urdiila-
mento ed il funzionamento di cassa; i bilanci pi•evèntivi ed
i conti consuntivi; i mutamenti patrimoniali; gli impegni di
spese non previsti nel bilancio. In quest'ultimo caso, il Co-

mitato di amministrazione provvede altrest alle variazioni

occorrenti in bilancio per fronteggiare i nuovi oneri, dando-
ne comunicazione al Ministero delle corporazioni entro
5 giorni dalla data della relativa deliberazione. .

Il Comitato di amministrazione delibera a maggioranza
dei presenti; in caso di parità di voti, prevale il voto del pre-
sidente. Per la validità delle sue sedute, dovrà essere pre-
sente la metà più uno dei componenti, 'n prima convocazio-

ne, ed almeno sei membri, oltre il presidente, in seconda

convocazione. Ë convocato dal presidente con cinque giorni
di preavviso; in casi di urgenza, tale termine può esseye ri-

dotto, a giudizio del presidente, a due giorni.
Ove occorraño immediate decisioni su materia di compe-

tenza del Comitato di amministrazione, delibera la Giunta
esecutiva di cui alPart. 4 del presente statuto, o lo stesso

presidente, il quale riferirà sulle decisioni prese d'urgenza
alle riunioni della Giunta esecutiva e del Comitato di am

ministrazione, immediatamente successive.

Art. 7.

Personale dell'Hitte.

L'Ente ha un direttore generale e personale tecnico ed am-
ministrativo.

Art. S.

Direttort gcncrale.

11 direttore generale è nominato, su proposta del presi-
dente, dal Comitato di amministrazione, il quale ne stabili-
see anche il trattamento. Egli ha la direzione degli uffici e
la responsabilità del loro regolare funzionamento; assiste
alle sedute del Comitato di amministrazione e della Giunta

esecutiva; dà esecuzione alle loro deliberazioni, in base alle

istruzioni del presidente.

Art. 9.

Personale tecnico cd amministratiro.

Il personale tecnico ed amministrativo è nominato o licen-

Stiato, sit proposta del presidente, dalla Giunta esecutiva. la

quale ne fien 1e rispeftiv èbndizibili di impiego, la retrilin-
zioni e le funzioni.

Pxrmuosio a atyriose.

Art. 4. Art. 10.

Giunta esccutira.

La Giunta esecutiva è costituita da sei membri scelti, tra
i componenti il Comitato di amministrazione, dal Coihitato
di úmministrazione stesso, su proposta del presidente.
Essi rimangono in carica per la stessa durata del Comi-

tato di amministrazione che li ha nominati.

Art. 5.

ia Giunta eÑcuti,yp poadiuya il presidente,nell'esecµzione
dei deliberati ßel Çoipitato Ài amministrazioné e nelPeser-
cizio delle attribuzioni deferite al presidente stessp. Essa è*
convocata e presieduta dal presidente.
La Giunta esecutiva deliberg a alaggioraliza dei presenti;

in caso di parità di yoti,, prevale il voto del, presidente. Le
gg sedute sono valide con la presenza di tre dei suoi mem;

bri, oltre il presidente. L'assenza da cinque sedute conseen
tisq della Giunta esecut;iva importa la decadenza dalla ca-

rica.

Il patrimonio delPEnte ò costituito dai fondi iniziali del-
PEnte stesso e dagli eventuali apporti, previsti dalf'art. 8

della legge istitutiva.
Del patrimonio delPEnte dovrà essere tenuto, in apposito

registro, Pinventario, che, alPinizio dell'esercizio finanzia-

kio, dovrà essere presentato, debitamente aggiornato, al Co-
mitato di amministrazione.
I pagamenti sono disposti con ordinativi firmati dal pre-

sidente e dal direttore generale.
Per il servizio di cassa PEnte si avvarrà di un Istituto d•

redito di notoria solidità, dá designarsi dal Comitato di

amministrazione.

Art. 11.

I proventi netti di ogni esercizio, insieme agli interessi del
fondo patrimoniale ed agli eventuali contributi annuali, co-
stituiranno le entrate ordinarie dell'Ente. L'eccedenza del

fabbisogno annuo sarà coperta con gli eventuali contributi
straordinari o con prelievi sul fondo patrimoniale, espressa-
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mente deliberati dal Comitato di amministrazione ed auto-
rizzati dal Ministero delle corporazioni.

Art. 12.

L'eservizio finanziario dell'Ente si inizia il 1° gennaio e

termina al 31 dicembre di ogni anno.
11 bilancio preventivo per l'anno successivo dovrà essere

approvato dal Comitato di amministrazione un mese prima .

del nuovo esercizio, ed il conto consuntivo entro il 31 gen-
naio successivo alla chiusura delPesercizio.
Il bilancio ed il conto dovranno essere sottoposti ai revi-

sori almeno 10 giorni prima delle sedute del Comitato di am-
ministrazione a cui verranno presentati.

Art. 13.

I revisori dei conti hanno il compito di verificare periodi-
camente la contabilità e la cassa, di esaminare il bilancio e

il conto consuntivo, ed accompagnarli con una loro relazio-
ne, che sarà presentata al Comitato di amministrazione.

, I revisori dei conti hanno diritto di assistere alle sedute
del Comitato di amministrazione e di chiederne la convo-

OUZlOHO.

Art. 14.

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, insieme con
la relazione dei revisori e con la deliberazione al riguardo
adottata dal Comitato di amministrazione, debbono essere

trasmessi - per cura del presidente, ed entro 10 giorni dalla
data della rispettiva approvazione -- al Ministero delle cor-
porazioni, cui compete la vigilanza sull'Ente.

005)

DEORETO MINISTERIALE 7 febbraio 1933.
Contributo di vigilanza per le imprese di assicurazioni per

i premi.incassati nel 1931.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

HINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 900, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge '17 aprile 192ii,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, u. 410, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decretodegge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni In'i-
vnte;
Visto l'art. 40 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,

concernente Passicurazione obbligatoria contro l'invalidità
e la vecchiaia per le persone d'ambo i sessi;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto I gennaio

1925, n. G3;
Decreta:

Art. 1.

A stabilito nella misura di L. 0,73 per mille sui premi o
contributi incamati per le assicurazioni sulla vita e nella
misura di L. 0,50 per mille sui premi o contributi incassati
per gli altri rami di assicurazione, il contributo di vigilanza
dovuto dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, dalle im-
prese nazionali ed estere che esercitano l'assicurazione sulla
durata della vita umana e contro i danni, dalle imprese di
capitalizzazione e di risparmio e dai mediatori autorizzati
a collocare all'estero rischi di assienrazione.

'Art. 2.

Le misure del contributo di vigilanza stabilito nelParticolo
precedente si applicano per l'anno 1932 sui premi o contri-
buti d'assicurazione incassati per l'anno 1931.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 7 febhvaio 1933 - Anno XI

11 Capo.del Governo,
Ministro per lo corporazioni :

MUSSOLINI.

(620)

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1933.

llevoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Itoma sig. De Lellis Francesco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 5 marzo 1931, nu-
mero 1275, col quale il sig. De Lellis Francesco venne no-

minato rappresentante del sig. De Lellis Giuseppe - So-
cietà - agente di cambio presso la Borsa valori di Roma ;
Visto il R. decreto in data S settembre 1932-X, col quale il

menzionato De Lellis Giuseppe, in seguito allo scioglimento
della detta Società, di era titolare, venne confermato, in
proprio, nella carica di agente di cambio presso la detta

Borsa;
Vista la lettera in data 28 gennaio 1933.XI, con la quale
il detto agente di cambio ha dichiarato di aver revocato il

mandato, a suo tempo conferito al succitato De Lellis Fran-
cesco ;

Decreta:

Ë revocata la nomina del sig. De Lellis Francesco da rap-
presentante del sig. De Lellis Giuseppe, agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma.

Roma, addì 13 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Jcso.

(636)

DEORETI PREFETTIZ1:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-218.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI T111ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi .ðg restituire in forma ita-

liana, compiiato a sensi del parag o 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, 11 quale,contiene le.þtrugi9tú per la

esecuzione del R.. ecretodegge 10 genilain 19
, g. 17, est só

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. ecreto 7 äpä-
le 1927, n. 494;

Decreta: -

Il cognome della signora Rosenrol Maria ved. Pauletig fu
Pietro, nata a Stavanzuwe il 23 marzo 1889 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Paoletti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Pauletig Angelo di Rodolfo, nato il 20 luglio 1û09,
figlio ;

2. Pauletig Maria di Rodolfo, nata il 0 luglio 1921, fi-
glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 30 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.

(8356)

N. 11419-230.

IL PREFET.TO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

-liana, compilato a sensi del .paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del B, decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i tertitori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
.16 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Kolenc Antonio fu Matteo e fu Suligoi
Caterina, nato a Loqua il 30 dicembre 1887 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Colli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoí fami-
gliari:

1. Petkovic Anna fu Pietro, nata il 10 nuirzo 1803, mo-
glie ;

2. Kolene Carlo di Antonio, nato il 4 novembre 1923, fi-
glio ;

3. Kolenc Mario di Antonio, nato il 1'2 agosto 1921, 11-

glio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autoritó contunale,

notificato all'interesento nei nioði indicati «I paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

Il prcfetto: Pongo.
(8365)

N. 11419-240.

IL PREFETTO

DELLA. PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cog11on11 da restituire to forma ita-

liana; 11aka ab dgl par 15 del debrót Alini feriale
5 agos 90 0 t)tráld eatitlene le istfuzioni per la éseen-
zione da ~11. déciato3e à 10 genpaio itité, ii. 17, esteso à
tutti t feirltoit delle ove Profilidie con 11. 'dècreto 7 apiile
1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Ivossich Francesco fu Matteo e di Giu-
rissa Caterina, nato a Pola il 23 dicembre 1896 e residente a
Manfulcone, è restituito nella forma italiana di « Gian-
netti »t

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: -

1. Visintin Luigia di Giacomo, nata il 2 maggio 1803,
moglie;

2. Ivossich Guido_ di Francesco, nato il 23 aprile 1021,
figlio;

3. Ivossich Elda di Francesco, nata il 4 aprile 1925,.fi-
glia;

4. Ivossich Luciano di Francesco, nato il 30 aprile 1931,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati at paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1981 - Anno JX

Il prefct/d°: Pono.
(8366)

N, 11419-241.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori (Telle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
192T, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Matteissich Alessandro fu Carlo e fu

Veggia Maria, nato a Pola il 12 uniggio 1859 e residente a
Bionfalcone, è restituito nella forma italiana di « Mattei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Floreani Linda fu Giovanni, nata il 10 maggio 1874,
moglie ;

2. Matteissich Maria di Alessandro, nata il 3 ottobre

1913, figlia.
ll presente decreto sarà, à enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citatojeereto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8307)

N. 11419-243.
IL PREFETTO

DELLA l'IIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai seusi del par. 16 del decreto Ministerinfo
5 agosto 19?G, il quale contiene le istruzioni per la eseco-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle unose Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

l)ecreta :

Il cognome del sig. Roletig Giacomo di Francesco e fu Mi-

ninel Caterina, nato a Monfalcone e residente a Monfalcone,
è restituito nella forma italiana di « Bolletti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Boletig Francesco fu Andren, nato nel 1861, padre.
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Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

ll prefeito: Ponno.
(3E63)

N. 11419-244.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai senti del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i terpitori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Devetak Giuseppe fu Francesco e fu
Claric Teresa, nato a Opacchiasella l'S novembre 1882 e resi-
dente a 3fonfalcone, è restituito nella forma italiana di « De-
setta ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

L 3larusig 3Iaria di Gregorio, nata il 26 gennaio 1883,
moglie ;

2. Devetak Maria di Giuseppe, nata il 22 luglio 1908, fi-
glia;

3. Devetak Mario di Giuseppe, nato il 28 agosto 1919,
tiglio ;

4. Devetak Emilia di Giuseppe, nata il 9 marzo 1921, fi-
glia ;

5. Deretak Fortunato di Giuseppe, nato il 9 gennaio
1923, tiglio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 15.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8369)

N. 11419-242.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8370)

N. 13410-229.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TlflESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

n cognome nel sig. Povernich Gioachino fu Luigi e di

Giovanna, nato a Ronchi dei Legionari il 6 giugno 1877 e

residente a Monfalcone, è restituito nella forma' italiana di
« Poverio ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pin Maria fu Antonio, nata P11 giugno 1882, moglie;
2. Povernich Giovanna di Gioachino, nata il 10 agosto

1910, figlia ;
3. Povernich Marcello di Gioachino, nato il 28 giugno

1914, figlio ;
4. Povernich Evelino di Giovanna, nato il 18 gennaio

1928, nipote;
5. Povernich Lucia di Giovanna, nata il 20 settembre

1929, nipote.

11 presen.te decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi' indicati al .paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed .avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triestè, addì 80 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8L -,

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto. 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estedo a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto V aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Sors Pietro di Augusto e di Castellan

Rosa, nato a Trieste il 4 Inglio 1898 e residente a Monfalco-

ne, è restituito nella forma italiana di « Zorzi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami
gliari.

1. Sgualdini Emilia di Francesco, nata il 18 gennaio
1893, moglie;

2. Sors Renato di Pietro, nato il 10 settembre 1921, fi-
glio :

3. Sors Maria di Pietro, nata il 2 ottobre 1921, figlia.

N. 11419-246.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire .in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 deÌ decreto ninisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene 4 istružioni per la esecu-

zione fiel R. decreto-legge.10 gennaio 1926, n.:11,: esteso a

tutti i tetritori delle nuove Provincie coitit. decreto 7 uprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Saranz Angblo fu Andrea e di Mene-
guzzi Anna, nato a Monfalcone il18 gennaio 1809 e,tesidente
a Monfalcone, è restituito nellA forma italiana di « So-
ranzio ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami !! presente decreto sarà, a cura dell'autorito comunale,
gliari: notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

Saranz Luigi fu Andrea, nato il 10 gennaio 1905, fra- citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni alt:ra
tello. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

11 presente decreto sard, a cura dell'autorità commmle. Trieste, addì 1° luglio 1931 - Anno IX
notificato alfintéressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto glinisteriale 6 agosto 1926 ed avrs ogni (8374)

Il prefetto: Ponno.
altra eseenzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 30 giugno 1931 - Anno IX N. 1111!! (15

Il prefetto: Ponno· IL PREFETTO
(8372) DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-238.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Vetluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto h1inisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu
zione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 4fM ;

Decreta :

11 cognome del si'g. Rosmanit Rodolfo fu Floriano e fu
Simonovich Teresa, nato a Trieste il 6 gennaio 1870 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Ro-
smani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
glin vi

1. Slocovic Albina fu Giovanni, nata il 17 novembre
1884, moglie;

2. Rosmanit Giordano di Rodolfo, nato il 17 luglio 1902,
figlio ;

3. liosmanit Arnaldo di Rodolfo, nato il 19 ottobre 1000,
figlio;

4. Itosmanit Albina di Rodolfo, nata il 30 dicembre 1912,
figlia ;

5. Itosmanit Nerina di Rodolfo, nata il 15 nínggio 1915,
figlia;

6. Itosmanit Violetta di Itodolfo, nata il 23' febbraio
1906, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'a,utorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2,
del citato decreto Ministeriale 5 agosto ·1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi 'paragraft i e 5.

Trieste, addi 30 giugno 1931 - Anno IX

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato al sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori de1Ie nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Germet fu Giuseppe, nato a
Tomadio 11 0 settembre 1800 e residente a Dobruple, :1, a re-
stituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faini-
gliari:

1. Maria Germek nata Poleis fu Giuseppe, nata il 21 set-
tembre 1875, moglie ;

2. Vittoria di Francesco, nata il 17 settembre 1800, ti-
glia;

3. Maria di Francesco, nata il 16 febbraio 1898, figlia ;
4. Rodolfo di Francesco, nato il 4 luglio 1890, figlia ;
5. Giuseppina di Francesco, nata il 30 marzo 1901, li-

glia;
6. Bernarda di Francesco, nata il 9 giugno 1902, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate,
notificato alPieteressato nei modi indicati al paragrafo e
del citato decreto alinisteriale 5 agosto 1920 cd avrA ogni
altra esecuzione presoritta nei successivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addì 16 Iuglio 1931 - Anno IX

Il profetto: Porrso.
(8375)

N. 11-110 GG.

ILPREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

ll profetto: Pouno.
(8373)

N. 11419-64.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liañà,, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Yeduto Polento del cognomi da restituire in forma Ita.' i D t :
linna compilato arsenalidelsparagrafo:1 del decreto 3fini- ecre a

steriale 5 agosto 1026, ibiluale contiene le istruzioni per la 11 cognome del sig. Francesco Germek fu Giovanni, nato
eseenvãone del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, estèse a Tomadio il 17 giugno 1860 e residente a Dobranle, 25, ò
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri. restituito nella forma italiana di « Germani ».
le 1927, n. 404; ; Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi l'ami-

..
Decreta : gliari:

Il dognome Êoi Êig. Glügepþ¶Gérmek fú Gingeppe, natò a 1. Maria Gèrmek nata, Fabjan fu Antonio, nata il 13 feb-
Tämndio il 28 ap lle 1562'e residente a Úolfranle, 3, è resti- braio 1873, moglie;
tuito nella forma italiana di « Germani ».

'

2. Giustina di Francesco, nata il 6 ott;obre 1897, figlia;
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3. Francesco di Francesco, nato il 13 gennaio 1901, fi-
glio;

4. Ludmilla di Francesco, nata il 11 febbraio 1901, fi-
glia;

5. Cirillo di Francesco, nato il 9 febbraio 1911, figlio.
ll presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successiva paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8376)

N. 11419-67.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Velluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge .10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927. n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Germek fu Giuseppe, nato a To-
madio il 22 ottobre 1864 e residente a Dobraule, 28, è resti-
tuito nella forma italiana di « Germani ».

tJguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Leopolda Germek nata Trobec fu Giovanni, nata il
28 aprile 1874, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato 11 1 osto 1898, figlio ;
3. Massimiliano di Luigi, nato il 25 dicembre 1901, fi-

glio;
4. Eugenia di Luigi, nata il 17 gennaio 1903, figlia ;
5. Maria di Luigi, nata il 30 marzo 1910, figlia;
6. Daniele di Luigi, nato il 18' giugno 1915, figlio.
Ïl presente decreto sará, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8377)

N. 11419-08.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto ãIinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Luigi Germek fu Giuseppe, nato a Ga-
brovizza il 17 novembre 1888 e residente a Tomadio, 91, è
retituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famir
gliari:

1. Francesca Germek nata Krajcar di Francesco, nata l'S
maggio 1897, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 13 marzo 1914, figlio;
3. Giuseppe di Luigi, nato il 22 aprile 1920, figlio ;
4. Emilia di Luigi, nata il 16 dicembre 1921, figlia.

ll presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo i
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi .4 e 5.

Trieste, addl 1° luglio 1931 - Anno IX

(8378)
Il prefetto: Ponno.

N. 11410-GS.
IL PREFETTO

DI:LLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, co.apilato a sensi del par. 1* del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Germek fu Giovanni, nato a

Tomadio il 14 settembre 1872 e residente a Sepipuglie, 15, è
restituito nella forma italiana di « Germani ».

Ugualé restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Germek nata Ferkat fu Giovanni, nata il 3 mar-
zo 1871, moglie;

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 31 marzo 1899, figlio;
3. Antonia di Giovanni, nata il 25 aprile 1906, figlia ;
4. Angela di Giovanni, nata il 31 maggio 1908, figlia;
5. Giovanni di Giovanni, nato il 1° maggio 1910, figlio;
6. Rozidar (Teodoro) di Giovanni, nato il 25 ottobre

1912, flglio.
11 presente decreto sarà, a cura delPantorit3 comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1• luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.
(8379)

N. 11419-70.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
sterialè 5 agosto 1926, il goale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge'10 gennäió 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provîncie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

* Il cognome del sig. Giuseppe-Gomitelj fu Giorgio, nato a

Tomadio il 5 settembie 1816 residenfe3 a Øroce, 11, è re-
stituito nella forma italiana di « Gomièclli ».
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Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

rsola Gomizelj nata Obreza fu Antonio, nata il 19 set-
tembre 1863, moglie.

Il presente decreto sarà a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citgo decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esþèbzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

'Trieste, addi 1• luglio 1981 - Anno IX

ll prefetto: Pouno,
(8380)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glmri:

1. Giuseppina Gulic nata Èole Ju Antonio, nata il 18
febbi'aio 1873, moglie;

2. Giuseppe di Luigi, nato il 12 settembre 1898, figlio;
3. Luigi di Luigi, nato il 28 marzo 1903, figlio;
4. Pietro di Luigi, nato il 28 giugno 1905, figlio;
5. Cristina di Luigi, nata il 24 luglio 1907, figlia ;
6. Stanislava di Luigi, nata il 12 ,agosto 1909, figlia ;
7. Milano-Giov. di Luigi, nato il 4 giugno 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

N. 11419-71.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita•
Iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del deareto Alini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruziolli per la,
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Gomizelj di Giuseppe, nato a

Tomadio P11 febbraio 1803 e i·esidente a Croce, 52, ò resti-'
tuito nella forma italiana di « Gomicelli ».

Uguale restituzione e disposta per i seguctiti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Gomizelj nata Filipcic di Antonio, nata il
9 ottobre 1893, moglie;

2. Enrico di Enrico, nato il 22 novembre 1920, figlio;
3. Gisella di. Enrico, nata il 10 febbraio 1923, figlia;
4. Francesco di Enrico, nato il 19 settembre 1924, figlio;
5. Virgilio di Enrico, nato il 27 gennaio 1918, figlio.
Il ipresento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafod del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 1• luglio 1931 - Anno IX

ll profetto: Ponno.
(8381)

N. 11419-77.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei ,cqguonti dn restituire in forma ita-
liana, compilato as sensi el par. 1° deLüecreto ¾inigteriaÏe
5 agosto 1926, il< qtmle,,coagene le istruzioni ppr la esecu-
zione del R. decreto-l,egge 10 gennaio 1920, n. 11, esteso. a
tutti l territori dglle nuove Provincie con R. decreto 7 aýrile
1927, n. 404;

Decreta

Il cognome del:Big; .LuiglyGulie a ,Gipsangi, nato a To-
madio il 4 aprile 18070eyresidentgia Do ule, 4, restitgito
nella forma italiana di « Ouglia ».

Trieste, addl 1° luglio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Pouno.
(8382)

N. 11419-78.
IL PREFETTO

DICLLA PROYINCIA DI TRIESTE

Tedtito l'elenco dei cognond da test,ituire in forma ita.
linna, compilato a sensi del par. P del decreto Ministeriale
5 agosto Ig26, , il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del RT decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Gulic fu Giovanni, nato a

Tomadio il 18 novembre'1882 e residente a Dobraule, 0, è
restituito nella forma italiana di « Guglia ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notifica,to all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8383)

N. 11419-78-11.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso o

tutti i territo.ri delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494':

Decreta :

I cognomi della signora Maria; Lah fu Giuseppe vedova
ßulic, nata a Tomadio il 1° maggio 1817 e residente a Do-
braule, 9, sono restituiti nella forma italiana di « Lachi »
e « Gtiglia ».
11 presente decreto sarà, a cura dell'nntorito enmunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra•esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addì 1• luglio 1931 - Anno IX

If prefetto: Ponno.
!(8384)
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N. 11419-79.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso' a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, m. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Gulic fu Antonio, nato a

Rerie di Capriva il 17 gennaio 1872 e residente a Tomadio,
li; è restituito nella forma italiana di « Guglia ».

Uguale restituzione à disposta per 1 geguenti sup; fami·
gliari '

1. Giuseppina Gulic nata Stok fu Giacomo, nata il 2G
febbraio 1873, moglie;

3. Giuseppe di Vincenzo, nato il 19 agosto 1904, figlîo;
3. Giuditta di Vincenzo, nata il 20 maggio 1909, figlia ;
4. Lodovico di Vincenzo, nato il 11 agosto 1913, figlio.
Il presente decreto sara, a enra dell autorito contuuale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrgli 4 e 5.'

Trieste, addì 1 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8385)

N. 11419-8 .

IL FREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

veduto relenco dei cognomi da restituire in fortua ita
liana, compilato ai sensi del par. l• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istrasjoni per 10 esecu

a:one del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle anove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927. o. 494 :

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Galic di Luigi, nato a To-
madio il 18 settembre 1892 e residente a Panique, 36, è resti-
tuito nella forma italiana di « Guglia ».

(Jguale restituzione e disposta per i segudnti suoi faml-
gliari:

1. Maria Gulic nata Gee fu Federico, pata il 10 dicem-
bre 1898, moglie;

2. Afilano di Federico, nato il 6 giugno 1921, figlio;
3. Federico di Federico, nato il 21 ottobre 1926, figlio;
4. Luigi fu Giuseppe, nato il 16 novembre 1856, padre.
Il presente decreto sara. a cura dell autoritû comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouco.
(8386)

N. 11410-81.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. l' del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. ðecreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Gulie fu Francesco, nato a

Tomadio il 12' settembre 1884 e residente a Pan iq ua , 28, è
restituito nella forma italiana di « Guglig m.

Uguale restituzione é disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari:

1. Emma Galic nata Zors fu Giovanni, nata il 22 aprile
1900, möglie,;

2. Ovetko di Francesco, nato il 28 settembre 1923, figlio ;
3. Ladislao di Francesco, nato il 27 maggio 1925, figlio;
4. Romano di Francesco, nato il 3 ottobre 1927, figlio.

11 tiremente decreto ears, a cura dell'autoritû comunale,*
notificato 41Pinteressato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta noi successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addl 1° luglio 1931 - Anno IX

ll profetto: Poluto.
(8387)

N. 11419-10539.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TillESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Illich fu

Giovanni, nato a Trieste il 14 novembre 1890 e residente a
Trieste, via del Castello n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gigli » ;
Veduto clie la domanda stessa e stat.a aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPaIbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entre guindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il, decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. de-

doereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Illich è ridotto in « Gigli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Mengotti in Illich fu Francesco, nata il 26
ottobre 1890, moglie;

2. Nerina di Mario, nata il 1° settembre 1911, figlia ;
8. Nives di Mario, nata il 12 marzo 1913, figlia ;
4. Renata di Mario, nata il 20 novembre 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e atrà esecuzipne.secondo le norme sta-
bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1981 · Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(8209)

N. 11419-20825.
IL PREFETTO -

DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Ju-

Tjevic fu Andrea ved. Kolerie, nata a Trieste il 27 marzo
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[877 e residente a Trieste, via dell'Istria n. 20, e diretta

ylptenere a termini dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gen-
Ja(1020, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liaim e precisamente in « Giorgi » e « Collarini » ;
Veduto clie la (tomanda stessa e stata artissa per un mese

:anto all'albo del Comune ,di residenza della richiedente,
}nanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
mtro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

»pposizione alcuna;
- Vaduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. decreto
àÿi•ile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Luigia Jurjevic ved. Koleric,
,ono ridotti in « Giorgi » e « Collarini ».

Il cognome Collarini viene esteso anche pei i famigliari
Iella richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Albina fu Stefano, nata il 7 gennaio 1901, figlia;
2. Stefania fu Stefano, nata il 14 luglio 1910, figlia.;
3. Giuseppina fu Stefano, nata l'11 settembre 1012,

iglia ;
4. Natalia di Albina, nata il 17 dicembre 1924, nipote.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
lotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
lecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

>ilito ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 10'11 - Anno IX

, Il prefctio: Ponno.
3210)

N. 11419-22800.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia Iurza
fu Pietro in I)onda, nata a Trieste il 15 novembre 1890 e

rgidente a Trieste, via Carlo Gregorutti n. 4, e diretta ad

ottonere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita

in forma italiana e precisamente in « Giorgi »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un riese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedeilte,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il H. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Amelia Inrwt in Don-

da ò ridotto in « Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
nofilicato Alla richiedente nei modi previsti al n. Ó el ditato

debroto MinisteriAle e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 103) - Anno IX ,

Il prefeito: Ponno.
(8211)

N. 11410-24355.
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DI, TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Metodia
Markie di Giovanni ved. Cergol, nata a S. Vito di Vipacco

il p luglio 1887 e residente a Trieste, via Giuliani n. 10,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Marchi » e « Cergoli »;
Veduto the la domanda stëssa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa.
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

I cognomi della signora Metodia Markie ved. Cergol sono
ridotti in « Marchi » e « Cergoli ».
Il cognome Cergoli viene esteso anche per i famigliari

della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesco fu Francesco, nato il 18 maggio 1911,
figlio;

2. Andreina fu Francesco, nata il 13 maggio 1912,
figlia;

3. liodolfo fu Francesco, nato il 15 aprile 1915, figlio;
4. Cretka (Fioretta) fu Francesco, iinta il 17 ottobre

1918, figlia.
Il presente;decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.

(8212)

N. 11410-23409.
IL PitEFETTO

DICLLA PllOVINCIA DI TIllIDSTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela Mrak
fu Giorgio ved. Cermelj, unta a Sgonico il 21 giugno 1873

e residente a Trieste, Chiarbola Sup. n. 314, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n..li, la riduzione dei suoi cognomi in forma

italiana e precisamente in « 01archi » e « Carmeli »;
Veduto che la domanda stessa stata allissa per uu meso

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcifna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

decretd"i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

I éognomi della signoi-a Angela 3ftpk ved. ('ermelj, sono
ridotti in < XIarchi » e « Carmeli ».

Il coguome Carmeli viene estema anche per i fuinigliari
della r1chiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Nerina fu Francesco, nata il 30 giugno 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedänte nei modi previsti al n. 6 del citato
klecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.

Lílite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 3931 Anno IX

11 prefetto: Ponno.
8213)
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N. 11419-20219.

IL PitEFETTO

f)ELLA PITOVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Sg-
dotsch fu Pietro, nata a S. Giovanni di Duino il 7 luglio
imi e residente a Trieste, via alle Quercie n. .51, e diretta
.01 ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Sardo »;
Veduto che la domanda stessa e stata afflesa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 1020 e il R. de-

doreto 7 aprile 1927, n. 494;

Detteta :

Il cognome della signora Alaria Sardetsch è ridotto in

I I presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notineato alla richiedente nel modi previsti al n. O del eitato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8214)

N. 11419-7360.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la dotnanda presentata dal sig. Giacomo Sulcion
fu 31atteo, nato a Trieste il 25 luglio 1900 e residente a

Trieste, via S. Gavardo n. 3, e diretta ad ettenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del stio coghome in fortna itallatta e precisamente
in « Sulli n;
Veduto che la domands steseá è stata anissa per urk tríese

t anto allialho del fotniine di residenza del ticiliedertte,
quanto all'albo dî questa Pi•efettttit, e che conti•o di 'eilsa
entro quindici giorni drilla seguita liflissione non tata fafts
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il II. de-

decreto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Stilcich è ridotto in « Sulli ».

ll presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecur.ione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, arklì 25 giugno 1931 - Anno IX

ll prefello: Pom:o.
(8215)

N. 11410-261.10.
1L PlŒFETTO

lŒLLA PROVINCLi DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Zuidarcie di Apollonia ved. Iamsek, nata a Trieste il 10
ottobre 1877 e residente a Trieste, Barcola Bovedo n. 300,

e diretta ad ottenere a termini delfart. 2 del R. decrate
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognopii
in forma italiana e precisamente in « Sartori » e « Glanif» ,

Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un =mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di tessa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è statadatta
opposizione aktma; e :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il ,1k:de-
decreto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta .

I cognomi della signora Francesca Znidarcie ved. Iamsek
sono ridotti in « Sartori » e « Giani ».

Il cognome Giani viene esteso anche per i famigliari della
richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Stanislao fu Giacomo, nato il 4 settembre 1914, figlio.
Il presente decreto sara, a citra delfautorità comunale,

notificato alla richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite di un. 4 e 6 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

li prefeito: Pormo.
(8216)

N. 11410-2260G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Gu-
stinzhizh di Andrea ved. Attgastincich, nata a Trieste u 9
maggio 1870 e residente a Trieste, vis Romagna n. 30, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1924, n. 11, la riduzione dei attoi tognomi in fó'ti-
ma italiana d' precisamente in « Agostini n •

Vet1:t6 the la dománda stessa ð stats AN per tin mese
tanto álPalho del Conittne di residenza della richiedente,
quanto alPalho di finesta Prefetttira, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita sillssione nott é etata fatta
oppositione aleting;
Veduti 11 decreto Alinistoriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

detteto-T aprile 1927, n. 401;

Decreta:

I cognomi della signora Luigla Gustinzhizh ved. Angu-
stincich sono ridotti in « Agostini ».

U presento decreto sarà, a citta delPautorità comunale,
notineato' ãlla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite al nu. 4 4 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 giugno 1931 - Anno IX

ll progetto: Ponno.
(8217)

N. 11410-18027.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Antu-
novich di Attilio, nato a Curzola il f> maggio 1904 e resi•
dente a Trieste, vialo Régina Elena n. 37, e diretta ad otte-
nere a termini delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaþ
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1020; n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma italiana'
ouprecisamente in « Antonelli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opþdsizione alcuna;
. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

doereto 7 aprile 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Antunovich è ridotto in .

« Antonelli ».

IÏ presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e li del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

11 prefeito : Ponno.

(8218)

N. 11410-4072.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Babich
fu Cosimo, nato a Centora di Alarezego il 13 febbraio 1887 e

residente a
. Trieste, via dei Lavoratori, n. 8, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Balbi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto . all'albo del Comune di residenza del richiedelite,
quanto all'albo di questa: Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

drèto 7 aprile 1927, n. 491;

Decret

Il cognonie del sig. Giovanili Babich è ridotto in è alh¾.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riellie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Lenard in Babich fu Martino, nata il 17 mag-
gio 1893, moglie;

2. Guglielmo di Giovanni, nato il 28 ottobre 1910 figlio;
3. Francesco Candido di Giovanni, nato il 3 ugosto 1918,

figlio;
4. Erving di' Òiovanni, nato il 2 giuglio 1þ fig(.

11 presente decreto, sarà a cura delPantorità gomunale,
notificato al richiedente iioi modi previsti al n. G. del citato
decreto Ministoriale e avrà esecuzione secondo le nortne sta-

bilite,ai un. 4 eW del decreto stesso.

I Tribste;'tiddfú3 giugno 1931 - Anno IX

ll pr<fello: l½u:o.
(8219)

N. llAl!)-211)S.

IL PRI FETTO

DllLLA EROVINCIA DI TRTESTTO

Veduta landomanda þresentata dalla «ignora:Antonia Re-

ghent fu Gio'vanni½ed. Bukävec, mata, a Prosecco'il 7:ago-
sto 1880 e residénte a Trieste (Prosecco n. 61), e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Reggenti » « « Bucchi » ;
Veduto che landomanda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
(Juanto all'albo di questa Pfefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale ugusto 1fP2(i e il R. de-

cieto 7 aprile 1927, n. 401;
Decreta .

I cognoini Ucíla signora Antonia 11eghout ved. Bukavec
sono ridotti in « Reggenti » e « Enochi ».

Il cognome Bucchi viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella domanda e cioè:

1. Giovanni fu Antonio, nato il 7 giugno 1010, figlio;
2. Giuseppe fu Antonio, nato il 5 febbraio 1912, figlio;
3. Stefania fu Antonio, nata 11 14 agosto 1914, Bglia;
4. Giovanna fu Antonio, nata il 21 febbraio 1917, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministèriale e avrà eëecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso:

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8220)

N. 11419-22382.

IL PREFETTO

DELLA PROVINÇIA ûI TRIESTE

Veduta. la domanda presentata dalla signorina Giorgina
Bozic di Giuseppe, nata a Trieste il 10 settembre 1900 e re-

egte a Trieste, via Apiari n. 15, e diretta ad ottenere a

terinini dell'art. 2 «Ìel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome iit forma italiana e precisa-
mente in « Boschi »;
Veduto che la dolnanda stessp è stata allissa per un mese

tanto Alf'albo del Cornu4e di res enza della richiedente,
quapto glPagbo gi questa' gefettura, e che _contro di essa
eptrp guindici gÍornt dalla seggiga ggsione non ò atata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 e il It de-

· creto 7 aprile 1927, n. 401;
Decreta:

11 cognome della signorina eiorgina Bozic à ridotto in

Boschi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla Mchiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inistei'iale e avrà esecuàione secondo Ic norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8221)

N. 11419-22383.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Bozic di

Giuseppe, alato a Trieste]%marzo 1908 e residente a Trie-

ste, via Apiari n. 15, e diretta ad ottenere a termini dell'ars
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ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Boschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione noit è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Silvio Bozio è ridotto in « Boschi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nir. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8222)

N. 11419-22381.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bozic fu
Giovanni, nato a Trieste il 7 aprile 1877 e residente a Trie-

ste, via Apiari n. 15, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Hoschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sÏata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

,
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Bozic è ridotto in « Iloschi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giuseppina Rebec in Bozie di Francesco, :nata il 19
marzo 1880, moglie;

2. Aleandra di Giuseppe, nata il 16 gennaio 1911, figlia ;
3. Albino di Giuseppe, nato il 1° marzo 1913, figlio;
4. Ervino di Giuseppe, nato il 18 gennaio 1916, figlio;
5. NeHo di Giuseppe, nato il 4 giugno 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norrite sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poluto.
(8223)

N. 11410-22368.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Desedniak
fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 novembre 1891 e residente
a Trieste, via delPIstria n. 20 (Icam), e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Beseitghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

.Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Besedniak è ridotto in « De-

senghi i>.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Marussig ins Besedniak di .Francesco, nata
il 28 maggio 1900, moglie;

2. Caño di Carlo, nato il 9 marzo 1922, figlio;
3. Sergio di Carlo, nato il 19 febbraio 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto : Pouno.
(8224)

N. 11419-82.
IL PREFETTO

DELLA PR()VINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1* del decreto Ministeria le
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Gulic fu Giovanni, nato a

Tomadio il 13 agosto 1863 e residente a Paniqua, 23, è resti-
tuito nella forma italiana di « Guglia ».

Uguale rest it uzione e disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Susanna Gulic nata Tomazic fu Giuseppe, flata il 25
ottobre 1878, moglie;

2. Giuseppe di Francesco, nato il 10 marzo 1910, figlio;
3 Maria di Francesco, nata il 27 agosto 1914, figlia;
4. Susanna di Francesco, nata il 13 novembre 1918,

figlia.
11 presente decreto sarA, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei anecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° luglio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8388)

- N. 11410-83.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. lo del decreto Ministeriale
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agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu- a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7 apri-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a le 1927, n. 494 ;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto Taprile
1027, n. 404; I)ecreta :

1)eereta :

Il cognome del sig. Giovanni Gulic di Giuseppe, nato a

Tomadio il 27 marzo 1891 e residente a Paniqua n. 10, è re-
stituito nella forma italinna di « Guglia ».

.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Gulic nata Bener di Giovanni, nata il 19
maggio 1902, moglie;

2. Danica di Giovanni, nata l'11 gennaio 1925, figlia;
3. Federico di Giovanni, nato il 23 gennaio 1927, figlio.

11 presente decreto sara, a cuni dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° luglio 10:11 - Anno IK

Il cognome del sig. Antonio Hrovatin fu Bórtolo, inito a

Vipacco il 28 luglio 1800 e residente a Tomadio, 30, è resti-
tqito nella forma italiana di « Corbatto ».

. Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi ihmi-
gliari:

1. Leopolda Hrovatin nata Akerl fu Michele, nata il 14
settembre 1883, moglie;
. 2. Ernesto di Antonio, nato il 23 aprile 1910, figlio;

3. Riccardo di Antonio, nato il 7 maggio 1914, figlio.
; Il presente decreto sará, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 1° luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8391)

Il prefctio: Ponno. N. 11419-91.
(8389)

IL PREFETTO

N. 11110-84. DELLA PHOVINOllA DI TIllESTE

IL P1tEFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esceu

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile
1921, n. 491;

Decreta :

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del, decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale cóntiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 apri.
le 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del .sig. Francesco Kobal di Antonio, nato a

Tomadio il i febbraio 1880 e residente a Croce, 50, è resti-
tuito nella forma italiana di « Cavalli ».

Il cognome del sig. Giuseppe Gulic fu Giovanni, flato a

Tomadio il 14 febbraio 1860 e residente a Pañigttà, 10, è re-
stituito nella forma italiana di « Guglia ».
Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami

etiari:
1. Giovatina Gulie nata Zlobec fu Andrea, nata il 2iot-

tobre 1861, moglie;
2. Andrea di Giuseppe, uata il 3 inaggio 1903, figlio.

11 presente decreto sara, u cura delvautoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avri ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1° luglio 1931 - Anno IX

ll prefello: l'ouno.

8390)

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Francesca Kobal nata Mahnic fu Fraucceco, nata il
2G dicembre 1884, moglic;

2. Maria di Francesco, nata P11 agosto 1908, figlia;
3. Alberta di Francesco, nata il 28 novembre 1000, figlia;
4. Angela di Francesco, nata il 25 maggio 1913, flglia;
5. Stanislava di Francesco, nata il 2 marzo 1915, figlia;
6. Francesco di Francesco, nat6 il 15 luglio 1917, figlio;
7. Vladimiro di Francesco, nato il 10 luglio 1920, figlio;
8. Lidia di Francesco, nata il 28 gennaio 1925, figlia.

.it presente decreto saru, a cura delPautorità comunale,
nptificato alPinteressato.aci modiindicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agostò 1926 ed avrà ogni alt'a
esecuzio~ne prescritta neianecessivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addì 4 luglio 1931 - Anno IX

N. 11110-N3. (8394)
Il prefetto: Poluto.

1L PREFETTO
N. 11019-0½.

DELLA PROVINCIA DI THIESTE
IL PREFETTO

Vedutoll lenco dei cognomi 11a restituire in forma ita. I)ELLA PllOVINCIA DI TRIESTE
liana, compilato a sensi deÍ paragraÏo 1 de16 decreto Mini-
steriale 8 d sto=1926, il qüäle colitiène lo iätruzioni-¡iér 14 -

.
Veduto Pëlenco dei cognoini da restituire in forma ita-

duentizioide dél"R.' decreto-legge 10 gennaió 1920, n. 17;estesq linna, contpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
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steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto i apri-
le 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Kobal di Antonio, nato a To-
madio il 12 febbraio 1881 e residente a Dobraule n. 20, è re-
stituito nella forma italiana di « Cavalli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carla Kobal nata Macarol di Giuseppe, nata il 26
ottobre 1882, moglie;

2. Silvestra di Antonio, nata il 31 dicembre 1000, figlia;
3. Autonio di Antonio, nato il 26 settembre 1908, figlio;
4. Stanislao di Antonio, nato il 29 luglio 1910, figlio;
5. Giuseppe di Antonio, nato il 12 marzo 1912, figlio;
G. Cirillo di Antonio, nato il 29 gennaio 1914, figlio;
7. Daniele di Antonio, nato il 26 novembre 1916,·flglio;
8. Ilernardo di Antonio, nato il 9 novembre 1918, figlio;
9. Luigi di Antquio, nato il 28 genmiio 1921, figlio;
10. Albino di Antonio, nato l'S aprile 1923, figlio ;
ll. Zorko di Antonio, nato il 30 liiglio 1925, figlio;
12. Giovanni di Antonio, nato il 14 gennaio 1928, figlio.
Il spresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addt 4 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8396)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARI,AMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che il 22 febbraio 1933 à stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 22 settembre 1932, n. 2001, riguardante agevola-
zioni fiscali per il completamento del Policlinico di Perugia.

(711)

DISPOSIZIONI .E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria fonotelegranca.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 6 febbraio 1933-XI à stato rilasciato l'exequatur al signor
Franco EnilIIe Isarina, console onorario di Costa ltica a \Iilatio.

(698)

In data 26 gennaio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al signor
Alfredo Bombasset Frascani, cönsole onorario di Costarica a Ti-
renze.

(699)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 46.

Media dei cambi e delle rendite
'

let 25 febbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . .
19.52

InghiÏteira (Steillna) . . . . . . . . . . . 66.59

Francia (Franco) . . . .
. . . . . . . • 77 -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . , , . . .
380.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . ·
· • • •

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . - . . • ·
-

Id (Peso carta) . . . . . . . . . • • 4,05

Austria (Shilling) . . . . , -, . . . • · · •
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . · · • - • . 2.747
Brasile (Milreis)............·• -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . ., . • • •
-

. Canadá (Dollaro) .
. . . . . -

- · • , . 16.17

Cecoslovacchia (Corona) .
. . . . , , , , . . 58.12

Cile (Peso) . . . . . . . . • s • • • •

Danimarca (Corona) . . . . . . . . · . . 2.98

Egitto (Lirn egiziana; . . . . . . . . . · ·

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . • • 4,08

Grecia (Dracma) . . .
. . . . . . - - · • •

-

Jugoslavia (Dinaro)
.

. . . . .
- · • • • • ~

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . • • • ,
3.42

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . • • • • • 7.912

Polonia (Zl0ty) . . . . . . . . . • • • • .

210 -

Rumenia (Leu) . . . . . . • • • • • • • •
¯

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . • • . .
162.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . · · · • • • 3.57
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . •

-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .
-

U.R S.S.(Cervonetz) .......... -

Uruguay (Peso} . . . . . . . · · · • •
-

Bendita 3,50 % (1906) . . . .. . . . . . . . . 77.75
Idi - 460 ý (1902)- .

.' , . . , , . . .
T5.ß75

Id. & % lordo . . , . , . . , , . ,
E6 -

Consolidato 5 % .

•
,

, . . , , , . . , , .
84.92õ

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . . . . .

100.875
Id. id 1d. 1940 . . . . . .

102.125
Id. id. Id. 1941

. . . . , . . . 102.075
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . .

. . . 86.90

Si comunica che 11 giorno 27 gennaio 1933-XI venne attivato il
servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno nella MUGNOzZA GIU$EPPE, direttore
ricevitoria postale di Giuggianello, provincia di Lecce, mediante --

collegamento con l'ufficio telegrafico di Maglie. SANTT 84FYAElk, g070Alà '

001) Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato G. C.


